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ste serate culturali (che portia-
mo avanti da due  anni) servano 
anche a far riflettere e a medita-
re tutti assieme: contemplando 
tutto ciò che è arte, ci possiamo 
cementare come comunità. 
Ringrazio anche il maestro Da-
miano Carissoni, Aurora Can-
tini e Michela Podera di essere 
dei nostri: l’unione fa la forza». 
«Torno a Selvino – commenta 
entusiasta Ivanna Speranza – 
per onorare il tenore Federico 
Gambarelli, chiamato all’epoca 
“Il Cigno” per le sue squisite 
doti canore.  Quest’anno si com-
memorano 100 anni dalla sua 
morte ed è sinceramente un 
privilegio per me essere il so-
prano, l’artista a celebrarlo. 
Apriamo un ponte di amore 
lungo i due secoli per non di-
menticare una voce e un’anima 
che non si possono scordare». 

Uomo di umili origini, nato  
ad Albino il 6 maggio 1858 e 
morto il 5 giugno 1922, grazie 
alle sue straordinarie doti ca-
nore Gambarelli  conquistò  ben 
presto fama internazionale. E 
anche dopo essere diventato 
sacerdote, nel 1898, e poi mon-
signore, non abbandonò mai il 
canto.

Per informazioni sulla sera-
ta:  info@upasa.it.
Andrea Taietti

Selvino
Domani sera in programma 
anche musiche da camera 
e brani sacri nel centenario 
della morte dell’artista

Un’accurata selezione 
di arie celebri da famose opere 
assieme ad alcune musiche da 
camera e brani sacri che costi-
tuivano il repertorio del cele-
bre tenore  Federico Gambarel-
li. Questo il programma del 
concerto lirico, organizzato in 
onore e memoria del tenore 
bergamasco, vista la ricorrenza 
del centenario della sua morte, 
che si terrà domani sera, alle 
20,30, con ingresso libero, a Sel-
vino, nella chiesa di Santa Ma-
ria della Salute. 

«L’amore che Gambarelli 
aveva nell’esecuzione di questi 
brani sacri – racconta Andrea 
Santopietro, responsabile cul-
turale dell’Unità Pastorale Sel-
vino Aviatico – lo avvicinò al sa-
cerdozio e gli ultimi concerti 
che tenne furono in occasione 
della festa della Madonna della 
Neve a Selvino il 5 agosto del 
1921. Proprio per questo amore 
all’esecuzione dei brani nei luo-
ghi sacri del tenore Gambarelli 
si è ritenuto che fosse indispen-
sabile svolgere la serata a Selvi-
no nella chiesa di Santa Maria 
della Salute così vicina sia geo-
graficamente sia spiritualmen-
te alla chiesa della Madonna 
della Neve». 

Alla serata parteciperanno e 
si  esibiranno Ivanna Speranza, 
soprano argentino di fama in-
ternazionale, il maestro Da-
miano Carissoni al pianoforte, 
la scrittrice e poetessa Aurora 
Cantini come voce narrante e 
Michela Podera in qualità di 
presentatrice. «Siamo fieri di 
poter ospitare Ivanna Speranza 
a cantare ancora a Selvino dopo 
oltre  dieci anni dalla sua prima 
presenza qui tra noi – conclude 
Santopietro –. Io e don Alberto 
Brignoli siamo sicuri che que-

Il soprano Ivanna Speranza
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«Trento Longaretti - 
Virginio Ciminaghi, pittura e 
scultura nel segno dell’amici-
zia». Ovvero, un tempo non 
troppo lontano in cui il protago-
nismo non era ancora una ma-
lattia tipica dell’arte e gli artisti 
si consideravano compagni di 
strada che stringevano amici-
zia, si confrontavano e incrocia-
vano le loro ricerche, condivide-
vano mostre e premi ricevuti (il 
primo Premio Suzzara, nel 
1948, consisteva in 400 litri di 
vino lambrusco che si aggiudicò 
proprio Ciminaghi, pronto a di-
viderlo con gli amici). 

La mostra che si inaugura do-
menica 19 giugno alle 18.30, allo 
Spazio Heart di via Manin 2 a 
Vimercate (Mb), incrocia così le 
ricerche di due artisti – il pittore 
Longaretti e lo scultore milane-
se Ciminaghi - per molti versi 
distanti tra loro quanto a per-
corsi e soluzioni stilistiche, ma 
legati da una profonda amicizia 
che li portò, soprattutto tra gli 
anni Sessanta e gli anni Settan-
ta, a esporre talvolta insieme, in 
prestigiosi spazi pubblici e pri-
vati italiani e stranieri. Dagli an-
ni Cinquanta, del resto, Cimina-
ghi ha l’abitudine di trascorrere 
i periodi estivi nella villa di Rota 
Imagna, sede attrezzata per il 
lavoro e luogo ideale per arric-
chire la sua ispirazione. 

Grazie al supporto dell’Ar-
chivio Longaretti è stato possi-
bile ricostruire questi momenti 
di condivisione e proporre di 
nuovo in mostra, a cura di Simo-
na Bartolena e Armando Fetto-
lini in collaborazione con Sere-
na Longaretti e Sara Fontana, 
un dialogo tra le opere dei due 
artisti, una cinquantina tra di-
pinti, sculture e disegni (in mo-

Trento Longaretti: in mostra a Vimercate una selezione delle sue opere

Celebri arie d’opera
per ricordare
il tenore Gambarelli

Longaretti  e  Ciminaghi
arte nel segno dell’amicizia
La mostra. A Vimercate si inaugura domenica l’esposizione di pittura, 
scultura e disegni dei due artisti che erano uniti da un profondo legame 

stra fino al 17 luglio).  La selezio-
ne insiste proprio sul periodo 
che li ha visti protagonisti di 
esposizioni a due voci, in un 
confronto che mette in luce as-
sonanze e distanze tra i due 
mondi. 

«La ragione per immaginare 
questa mostra a due, dunque, 
non è da ricercare nella volontà 
di instaurare parallelismi o in-
trecci di ordine formale o stori-
co-artistico – scrive Bartolena 
in catalogo -,  ma di ordine squi-
sitamente personale, intima e 
sincera, semplice e immediata 
e, proprio per questo, interes-
sante e suggestiva: Longaretti e 
Ciminaghi erano amici. Due 
amici a cui, tra le altre cose, pia-
ceva anche esporre insieme, la-
sciare dialogare le loro opere, 

mettere in relazione le loro ri-
cerche». Se un denominatore 
comune c’è, è di ordine narrati-
vo e di approccio all’arte: «Quel-
la raccontata da Longaretti e Ci-
minaghi è un’umanità vinta ma 
dignitosa, dolente ma mai di-
sperata, capace di sopportare 
pene e affanni con spirito di 
sopportazione e con coraggio. 
Sono donne, madri, viandanti, 
pellegrini, personaggi sacri… 
Entrambi conducono le proprie 
ricerche con rigorosa coerenza, 
dimenticando mode e tendenze 
effimere, trascurando il merca-
to e le sue richieste. Da una par-
te il colore emotivo e sensibile di 
Longaretti, dall’altra la materia 
duttile e le forme irregolari, cor-
rose, dinamiche di Ciminaghi».
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Virginio Ciminaghi:  

le sue sculture in dialogo 

con i dipinti di Longaretti 

L’EVENTO  L’OMAGGIO DELLE POVERELLE IN SANT’ALESSANDRO IN COLONNA

Serata con il coro
del Conservatorio
per  San  Palazzolo

S
an Luigi Maria Pa-
lazzolo era amante e 
appassionato di mu-
sica. Mercoledì sera, 

nella Basilica di Sant’Ales-
sandro in Colonna, a Berga-
mo,   la Congregazione delle 
Suore Poverelle dell’Istituto 
Palazzolo e il Conservatorio 
«Gaetano  Donizetti» hanno 
reso omaggio all’inedito e 
curioso volto musicale del 
santo di Bergamo, dedito an-
che alla composizione. 
È  stata l’occasione in cui il 
coro del Conservatorio di-
retto da Cristian Gentilini 
ha presentato pubblicamen-
te la formazione dell’istitu-
to, un nutrito gruppo di mu-

sicisti, ed ha presentato l’inedi-
to volto musicale del santo. «Un 
prete amante della musica - ha 
sottolineato  lo stesso Gentilini 
-,  aveva capito che il linguaggio 
sonoro parlava ai giovani, era 
una personalità pastorale». In 
effetti le pagine scelte, si segna-
lavano per un andamento da 
cantilena piana, ritmiche stro-
fiche e regolari, con una certa 
libertà prosastica. Freschezza 
melodica e scorrevolezza armo-
nica quasi disarmante erano gli 
ingredienti per una musica effi-
cace e diretta. 
«Il 15 giugno è l’anniversario 
dell’ascesa al cielo di San Luigi 
Palazzolo - ha commentato la 
madre vicaria Anita Moroni -,  

è un grande onore che il coro 
dedichi questa serata in musica. 
Questa sera San Luigi guarda 
con benevolenza dal cielo».
Il concerto era poi un denso 
spaccato di musiche corali del 
XX secolo  e del nostro tempo, 
scelte con cura da Gentilini, 
guida energica e accurata, se-
guita con duttile prontezza dai 
numerosi musicisti coristi: pa-
gine di Tallis e Part, di Stravin-
skij e Duruflé, per stare ai nomi 
più noti, ma anche  di Lang, Ta-

vernier, Damiano Peretti, 
Sisask. Per uno spaccato di 
suggestioni,  ricerche e at-
mosfere raccolte, variamen-
te al  confine con contempla-
zione e misticismo. 
L’«Inno al Palazzolo», piano 
e melodico, accorato, scritto 
da Marco Frisina - una pro-
posta in alternatim tra coro 
e assemblea - ha suggellato 
solennemente la serata. 
Bernardino Zappa
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Il concerto nella Basilica di Sant’Alessandro in Colonna   FOTO YURI 

Domani e domenica

Si intitola «Biancore 
d’abisso» la mostra antologica 
di Guido Nicoli che la casa mu-
seo Franco Dotti di via Leonar-
do da Vinci 2 ad Azzano S. Paolo 
ospiterà domani e domenica 
(10-12.30; 15.30-18.30). Vernis-
sage alle 17 di domani.   La mo-
stra  presenta una ventina di 
opere calcografiche dagli anni 
Novanta, alle ultime cianotipie 
del 2022. Si tratta di una accura-
ta selezione di stampe monoti-
po, acquaforte, acquatinta, con 
riferimenti astratti e organici, al 
ciclo dei poeti e scrittori. Dopo 
una dimostrazione di stampa al 
torchio, il concerto di Alberto 
Zanini. La mostra si conclude 
con l’installazione «Orto clau-
strale», 20  stampe monotipo, di 
radici e elementi vegetali.

Dj set

Stasera alle 21 lo Spa-
zio Polaresco si tinge di colori 
psichedelici grazie alla musica 
di NicoNote, al secolo Nicoletta 
Magalotti, che si esibirà in un dj 
set/live set a partire dalle ore 21. 
Lontana da una definizione di 
genere, la selezione musicale di 
NicoNote si sviluppa in modo 
non convenzionale, attraver-
sando generi e atmosfere e mi-
scelando in diretta emozioni e 
sonorità: l’artista segue una per-
sonale traccia di trasversalità 
nel meraviglioso ed infinito 
mondo del suono. Chiude la set-
timana un weekend interamen-
te dedicato allo sport, con un fit-
to programma di attività doma-
ni  e domenica. La rassegna, ad 
ingresso libero, è organizzata  in 
collaborazione con Uisp.

«Biancore 
d’abisso»
Guido Nicoli
ad Azzano

NicoNote
stasera
allo Spazio 
Polaresco 
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